LA GIUNTA
Premesso:
Che nella città di Matera, in data 11 gennaio 2014, si è verificato il crollo di un fabbricato abitato sito in Vico Piave in cui ha perso la vita una giovane donna di 31 anni e sono rimasti feriti altri due abitanti di cui uno in gravi condizioni;
Che tale gravissimo e drammatico evento ha determinato, nell’area anche circostante il crollo,una situazione di pericolo per l'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati;

Che con ordinanze sindacali, contingibili ed urgenti, n.7 dell’11/01/2014, n.10 del 13/01/2014 e n.20 del 17/01/2014 è stato disposto lo sgombero immediato, ovvero l’inibizione all’accesso, di diversi immobili, a tutela della pubblica e privata incolumità, con il conseguente trasferimento di alcuni nuclei familiari in alloggi di fortuna, resisi disponibili nell’immediatezza dei fatti, con oneri a carico dell’Amministrazione;
Che, più precisamente, si è fornita sistemazione a quei nuclei familiari non in grado di provvedere diversamente ad una loro collocazione abitativa;
Che, a tutt’oggi, alcuni nuclei familiari, per un numero di 13 persone, non hanno ancora potuto provvedere al reperimento di un alloggio, non avendo alternative e risorse personali disponibili;
Visti i commi 4 e 5 dell’art. 3 della Legge 24 febbraio 1992,n.225 che dispongono: “Il soccorso consiste nell’attuazione degli interventi diretti ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi di cui all'articolo 2 ogni forma di prima assistenza” e che “Il superamento dell'emergenza consiste unicamente nell'attuazione, coordinata con gli organi istituzionali competenti,delle iniziative necessarie ed indilazionabili volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita”;

Sentito come necessario, al fine di favorire la predetta ripresa della regolare vita quotidiana dei soggetti la cui sistemazione abitativa principale è stata coinvolta dalla situazione determinatasi a seguito dell’evento, offrire, a coloro che ne faranno richiesta, un sostegno, anche economico, che possa agevolare l’autonomo reperimento di una sistemazione abitativa alternativa, considerando un periodo di tempo ragionevolmente congruo in relazione alle circostanze;

Ritenuto di dover prevedere un contributo, a fondo perduto e senza rendicontazione, in favore di quei nuclei familiari la cui sistemazione abitativa principale è stata interessata dalle ordinanze sindacali sopra indicate, che ne faranno richiesta, pari ad euro 200,00 mensili per ogni componente del nucleo familiare (risultante dallo stato di famiglia anagrafica alla data del crollo - 11.01.2014), abitualmente e stabilmente residente nell’abitazione, e comunque fino ad un massimodi euro 600,00 mensili per nucleo familiare. Ove si tratti di un nucleo familiare composto da una sola persona, il contributo è stabilito in euro 300,00 mensili. Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, al contributo come sopra determinato, è concesso un contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili, anche oltre il predetto limite massimo di euro 600,00 mensili per nucleo familiare;


Ritenuto congruo in relazione all’obiettivo di “sostegno” sopra esplicitato, prevedere che i benefici economici di che trattasi siano concessi per un periodo di tempo limitato di massimo 6 mesi, a decorrere dalle date indicate nei provvedimenti di sgombero e/o di inibizione all’accesso degli immobili, fatto salvo e fermo restando o l’eventuale anticipato ripristino delle condizioni di riutilizzabilità degli alloggie di rientro nelle abitazioni, o l’anticipato reperimento di altra sistemazione avente carattere di stabilità;


Ritenuto, infine, di stabilire che il contributo mensile in parola, nel predetto limite temporale massimo di 6 mesi, è alternativo ad altri oneri sopportati dall’Amministrazione per la sistemazione di quei nuclei familiari, non in grado di provvedere diversamente ad una loro collocazione abitativa, a cui, pertanto, detto contributo non potrà essere riconosciuto, per tutto il tempo in cui tale condizione permarrà;

Ritenuto di dover, a tale scopo, dare mandato al Dirigente del Settore Politiche Sociali di predisporre la procedura e gli atti connessi e conseguenti, per la quantificazione ed eventuale successiva erogazione dei contributi in parola;

Dato atto che il presente provvedimento ha valore di “atto programmatorio e di indirizzo” al Dirigente del Settore Risorse Economiche e Finanziarie per la previsione nel bilancio 2014, in corso di predisposizione, della spesa necessaria all’attuazione di quanto disposto in narrativa, stimata in via presuntiva e di prima approssimazione in € 70.000,00;

Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n.267;
Ritenuta in materia la propria competenza;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente richiamate e riportate:
Di prevedere un contributo, a fondo perduto e senza rendicontazione, in favore di quei nuclei familiari la cui sistemazione abitativa principale è stata interessata dalle ordinanze sindacali in premessa indicate, che ne faranno richiesta, pari ad euro 200,00 mensili per ogni componente del nucleo familiare(risultante dallo stato di famiglia anagrafica alla data del crollo - 11.01.2014), abitualmente e stabilmente residente nell’abitazione,e comunque fino ad un massimodi euro 600,00 mensili per nucleo familiare. Ove si tratti di un nucleo familiare composto da una sola persona, il contributo è stabilito in euro 300,00 mensili. Qualora nel nucleo familiare siano presenti persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, al contributo come sopra determinato, è concesso un contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili, anche oltre il predetto limite massimo di euro 600,00 mensili per nucleo familiare;

Di prevedere che i benefici economici di che trattasi siano concessi per un periodo di tempo limitato di massimo 6 mesi, a decorrere dalle date indicate nei provvedimenti di sgombero e/o di inibizione all’accesso degli immobili, fatto salvo e, fermo restando, o l’eventuale anticipato ripristino delle condizioni di riutilizzabilità degli alloggi e di rientro nelle abitazioni, o l’anticipato reperimento di altra sistemazione avente carattere di stabilità;

Di stabilire che per detto contributo potranno presentare domanda, sull’apposito modello predisposto a cura degli uffici comunali competenti, i nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata o inibita all’accesso, in esecuzione di provvedimenti dell’Amministrazione comunale, adottati a seguito dell’eccezionale evento di cui in premessa;
Di stabilire che il contributo mensile in parola, nel predetto limite temporale massimo di 6 mesi, è alternativo ad altri oneri sopportati dall’Amministrazione per la sistemazione di quei nuclei familiari, non in grado di provvedere diversamente ad una loro collocazione abitativa, a cui, pertanto, detto contributo non potrà essere riconosciuto, per tutto il tempo in cui tale condizione permarrà;

Di dare mandato al Dirigente del Settore Politiche Sociali di predisporre la procedura e gli atti connessi e conseguenti, per la quantificazione ed eventuale successiva erogazione dei contributi in parola;

Di dare atto che il presente provvedimento ha valore di “atto programmatorio e di indirizzo” al Dirigente del Settore Risorse Economiche e Finanziarie per la previsione nel bilancio 2014, in corso di predisposizione, della spesa necessaria all’attuazione di quanto disposto in narrativa, stimata in via presuntiva e di prima approssimazione in € 70.000,00.
Indi, la Giunta, con votazione unanime e separata, attesa l’urgenza dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.lgs. n.267/2000.
